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Ooato oorrenta oon la Foiita 

L ' I u i L i » S A LA POTENZA MILITAHE 
E LA POTENZIALITÀ' ECQJlOfflCA DEGLI STATI 

L'Eurppg speade aaaualmepta cinque 
tóilIaMi''dr lìMi'pér'suo assWldiinilitàre, 
t'àayòdO (ìerdianeateiiiiitita aòtto le armi 
•3i470;000 uò'iiilnl'èa Slin, elroa530 mi-
lìotji'spéiide'tìgiii aanu'[Jèi rlofiiàmì tem-
pbr îiei dèi inilitarl;;ln oòngèrto. 

'A'taltì'aggravio ĵ fesenlB' (Isvaaì poi 
agglliri'gtlre rl'(IebUù''lakòiàtóui' dal,, pas­
salo j''ji'è'rooShèSi"diilodlaOb8 gli'Stati 
oortt'pei d'ai l'618'àl t894, per la guerra 
abHWb'à' àiibire uuk'perdita noo miaore 
di •206,892 milioni di'' tire spitautoin 
danaro, i quali pesano, con uu' aliquota 
no^ Indiferoute, anglilattaajiibilatiòì pas­
sivi (legli gtatimedsalmi, i: 
.:, phBjineravIglia, esplamauo gli econo­
misti, se vediamo ogni, di più essiccarsi 
le font! economiche e languire lo svi-

fitapp*-<li»b la^ofiJlUa is(Bsi«1rfm8SaSqué-
sAl«j%il«ttaiha«IftspiSi}gràstl^i(l«eaW«a 

dellfjEuropa di.fronti) (àUUMarteab Mi-
vl'jAustralia?-.. •i-^ r-i . • m ; 

Non vi fr altro rimedio, continuano 
essi,: bisogna • farla ;fiiiita con le spase 

.imllitariiii Cinqui) miliardi messi in oir-' 
:\(!DtaBÌon9{,al -6 .OiO fi\atterebbero 250 

milioni di .lireiJ lì lavorò 'di •8Ì470ÌOOQ 
uomini renderebbero altri 3470'milioni 
Bll'aniio,: allei'quali'cifre adJizibdati i 
.680 milioni!pel richiamo della classi in: 

-0()ngedii,:e voi avrete rinsanguata, voi 
arricaharetar.Eurapa'nientemeno che 
di !9 miliardi, di lire ali/anno, : 

Ma gli economisti meno unilaterali 
edi iDtraaaiganti ribattono: Badatal che, 
âbolendo gli esaroiti, avrete esuberanza 

! di jbracoia a di, capitale, e r.asubaraóza 
produrrà inevitabilmente ilrinvilimento 

.idei lavoro e dal capitale, onde le'con-: 
i.dl̂ lonl economiche ; del le . Nazioni sa 
. isatino tutl'altro ;che;più fiorenti di oggi, 
i III capitale, nonostante gli eserciti, co­
mincia, duisovrabbondarej 'tanto è vero 

.johe,',appena. (Sinque • o; sai lustri or sono,; 
noni vii era -alcun,1 paese, d'Europa . in: 

rcuijilitassoi dall'interesse fosàe al di-'; 
-sottp délj 5ii0|0;.!;oggii vediamo'aloilni; 
Stati più ricchi e più civili che l'hanno; 

, ridottoliai. 3iOiO, ;ooh lavidente tendènza: 
,,di'portarlo.i,ab3460,t0|0. J! • :'ì 

;oQ9ttate..ora!suHmeroato i cinque mi-, 
.Itsrdi dalle ispe^a^militari, è vedrete il̂  
iltassoiiidellUnteresaai discendere lirapida-! 
mente all' 1 ed anche al 0,So par cento.' 

!.-:, -Voi' castringarata! .ilfi milionario non; 
più a far layorflirei:,mai non bastandogli' 
le 5 0 la 10 mila lira di reddito, a la-

ti40tìlt¥^gti, amH^^éf>-ikm?'mi sa-
9,r8toraa«iìB6lH»S(J4 u»sdito|i'tìt da'aà'ihi 
«BraWiitaliivtm«f8He'di'>^Htt«Iìin|à''-'Wg-
giorii di quelli'ohe 30|j(ÌQrttàniiJ'''d^gi'iSbn 

'là spesa tbilitari. • • «i ';•• 
. 1 111 {iroblémà 'pertanto da risolverà per 
ora non'CODsistŝ  nell'ithólipè la guerra,: 
mavUel, proporzionare .gli ordinamenti: 
militari,(ai|^ riserve.,finanziarle .deivari' 
Stati; rasci^jfojft.pure.jiuaste spese:;mi-, 
litari, che ,pl ..garan̂ l̂ B f̂iao indiref.a-
mente, pér6"in mbiìo Vèrmanente, il; 

ipròflttp néll'inipiejg'd depoàpltale e' del: 
:;l6Ìvóró', mi mattiàbooleMn eq'uilibrio don 
'•i proventi della Stato. ' ' :' 
• "Qtteata''seóWdà'categoria di econb-i 
miati è senza dubbio'di' biente più. ra-: 
ziònàle 'e '̂ iù pratica dei primi,, però 

'-nbh- sarà mai':déssà òhe ntiscii'&," col 
fldl,o,dMtariò'''é'oòiiómi(!o;'" colla sola'tep-
ìi'la'dDjiròpòrzi'óààra' gli^armamenti 'alie 
risprsa economiche"; a' risoivere il prb-: 
'ibldàà 'militara'degli Stati, iiel, ijuala, 
«*i'nébrronó,'''61tra ''li 'finanziario, ' iiltri 
oPeiffièieHti -dtìllà* massiiia iMportaoza. 
L':ài'inàmelitd 'è dato in' fu'tìzione''dal 
gridP'*di'̂  protezione'e. di sicurezza' di 
cui hi biscifihó' ogni aingolii' paese per 
potere con'' libertà' 'sviluppare progrèssi-

"va'mènte ed'armonìc'amenté là 'ina"vita 
OivilS '̂l 11.1 •••" :. •'": : J '-'" • 
„ È dato in funzipne altresì dai rap-

' porti'più o'm'ónbvit'ali òodje nazioni 
'<ille''lp 'oiróòndano'j in una paròla, "̂ è 
datò in'fu'n'Miìiàé' dal 'momento storico. 
Le condizioni'tóbòmièhe-, nonv'ha dub­
bio, d'èVbiì'ò'''6ni'ràrà òóme fatt'qré pHn-
cipala oellp stabilire là^otéoj:a,' miliare 

' di Titf jiii'è'se;"peró' l'a cbnaVzjbbi'̂ 'del'mo-
"ùpiito storico "di quel paese'àev'pnĉ .'pon-
b'òireirVl'pfii'è.còma "fattore" principale. 

Ceffo'a che' l'ideale sarebbe, che que-
' Btiddb'fattóri'^; uno più c'bni|)le8sd'del 
14111*0,'àVasSarb'fra' di lóro eguale va­
lore e ^̂ só", 'ma !nellé nazioni moderne 
noi'ormai'dà tempo vediamo più spesso 
prepoiiabràreV é ' di nbn ' pp'cp, il secóndo 
tpiiittbStp'òhe il primo. Di dio la .stàti-
•stlcd ci tfà là più eviddnle dimpstràzione 
ibdicandoci' dhe'in Frància là media per 

ogni abitante della spesa militari è di 
lire 22,55 in Inghilterra di lire 20,93,' 
in Prussia di lira 12,98, in Italia di lire 
11,36,,nel Bfìlgip di lira 7)80. 

E so próudlami) il reddito netto dalle 
nazioni e n) daduaiamo la quota media 
par ogni abitante di spase militari, noi 
troviamo ohe par questo il reddi.to in-
divldnalf" medio è gravato in Russia del 
T^SSrper.cauto,.«s4;90 péli-'̂ èlA/) in 
Italia, del 2,56 per conto in.lnghiltarra, 
di 11,68' pei* cento nel BalgiiS. Ma qual 
à il' reddito madie individuale nei vàri 
Stati? Qui sta la grande differenza dallo 
sforzo ohe fanno i'singoli paesi per sop­
portare la spese militari. 11 reddito me­
dio natte di ogni abit.)nte inglese si cai. 
cola all'anni) di lire 822,20j di ogni i-
talìano iaTeòe'at'Wife'tìf6'231,'S3t del , 
russo di lire'165,89. | 
' Voler atabllira una graduatoria dalle 

spesò iliilitàriia Europa sulla base dal : 
rèdditp'raeiio nettò di ogni'abitante, e 
dàtrt'cha l'Inghìlièrra spenda 1, la Fran-
.pia. doyi'eb5)a.,̂ j5fiiÌ9Wi:li.378);<l'Halia 
3,508, la" Russia 4,962 per individuo. 

Invece abbiamo la seguente gradua­
toria reale:. B.elgio 1,58 par canto, In-
,ghilterra:2,56 per cento. Au8trla-0a-
gheHa 2,'76 per.oento, Francia 3,81.par 
canto, Germania 4,18 per canto, Italia 
4,90, par cento. Spagna 5,23 per cauto, 
Russia 7,88 per cento. 

Se si volesse far confronto tra noi e 
l'Inghilterra por eguagliarla nelle spese 
militari, noi invece del 4Ì90'|)èf.''t!buto 
dovremmo spandere il 14,49 per cauto. 
D'altra parte per noa supei'are l'aggra­
vio individuale mediò' dell'Inghilterra 
noi'potremmo'splògeroi sino àlira 5,72 
per abitiiotii, il Belgio potrebbe arrivare 
sino a lire 12,17 e la Russia dovrebbe 
discenderà a lire 4,04. 

"Questo pèf-ó.non escludo che il no­
stro 4,90 per cento di apese militari sia 
uno degli aggravi più sensìbili che sop­
portano per tali spesa le nazioni euro­
pee, le'quali 'd'altronde sono tutte àg-
gravallssime comparativamente a 0;Ì3 
per oadto'ohe paga l'Australia e a 0,92 
per oentd'ohB spendono gli' Stati Uniti. 

È indubitato ohe oneri cotanto sen­
sibili hanno contribuito aiOreqra,il,pre­
senta ^male8sera,.jòontribuÌ30oùò alla de­
cadenza; della vecchia Europa e ad ac­
centuare sempre più là concorrenza vit­
toriosa dell» giovine America sul mer­
cato dalla vita/Pur nondimeno l'aboli­
zione della guerra dalle spese militari, 
sa non fossa una vana illusione, sarebbe 
un danno ohe «ji ridurabbej-r.ooma :. ab 
biamo dimostrato, à peggiori condizioni ! 

Lo sforzo pertanto intenso e costante 
dei Governi a dei popoli europei non deve 
consistere ad abbassarela quota media di 
apese militari per ogni abitaate, la quale 
essaadĉ  stata determinata essenzialmente 
dal momento'Storico, sa non si vuole 
rinunciare a gran parta della persona­
lità nazionale di poco sì potrà abbas­
sare. Ad ogni modo, quell'abbassamento, 
cioè sino allo estremo limite, in cui si 
possa boaservare la propria personalità, 
deesi ottenere da quelle nazioni sopra­
tutto ohe trovansi, come, la uostra, fin 
gravi condizioni economiche. 

Ma l'equilibrio tra la potaaza mili­
tare e potenzialità economica oggidì non 
è lecito sperare si possa conseguire al­
trimenti che procurando oon la legisla­
zione, oon gli,aforzi del Governo e della 
iniziative private e collettive di accre­
scere sempre più il reddito medio netto 

.annuale di ogni abitante. Oiò si otterrà 
•incoraggiando, pr'òtìggab'do é 'àv'ilup-
pando con grande energia l'agricoltura, 
le industrie, 1 'commerci, e ógni ramo 
dell'umana attività. 

Sonia- 4-^ L'odierno Don Ghisoiotte 
dice essere prossima il fidanzamento 
del principe di Napoli oon una'bellisaima 
principessa dj sangue slavo. Là notizia 
va accolta con ogni riserva. 

FeMazioiiii 
Roma 4 — L'on. Crispl, ricorrendo 

oggi il suo onomastico, ha ricevuto nu­
merosissimi telegrammi di felicitazione, 
fra cui affettuosissimo uno .del ra. 

il SÀ|bl è:raooomandato dall'igiene. 

DlsorJiiil ai Aminoli •- MiiciDlo assaltato 
lioma 4 — Par questioni sorte fra 

Il concessionario delle acqua della fonte 
di Fiuggi ad il municipio di Anticoli, 
,400 persóne assaltarono il municipio, ne 
mandarono in frantumioon sassate la 
finestre o strapparono la bandiera tra­
sportandola poi con grandi schiamazzi 
alla caserma dai'Carabinieri, ai quali 
l'affidarono in Consegna. Anche là rin­
ghiera dall'ingresso del municipio vanno 
frantumata. Da Anagni' accorsero sul 
luogo le autorità. 'Vanrforo opar.itl mólti 
arresti. ." ' ' . 

Il Danpilsmii la iD^ilterra 
Sono state pubblicate ora le cifro 

dalla somme speso in Inghilterra e nel 
paese di Galles per 1 poveri, negli sta­
bilimenti pubblici 0 a domicilio, durante 
i primi sei mesi dell'anno correnta. Per 
gli stabilimenti pubblici si è sp'so 
1,235,000 sterline, e par i soccorsi a 
domicilio l,290,o00 starline. 

Il: numero totale dei poveri soccorsi 
in Inghilterra e nel paasa di Galles, era 
di 704,000 alla Bue di luglio. È stato 
maggiore che non negli ultimi 15 anni. 

Rtye laz tont p o a t a m e 

Il colonnello serbo Przeskowio, che 
a suo tempo prestò servizio nella truppa 
dell'ex confine militare . austriaco, pub­
blica un opuì!0olo atto a destare grande 
saozaziona. 

Egli pretende di essere stato agente 
russo e di essersi,adoperato per l'unione 
dell.!i Bosnia con la Sorbia. 

Alla agitazioni, organizzate dai par­
titi allo stesso proposito, avrebbe par­
tecipato anche il vescovo,croato Stros 
smayer. 

.Nel 1868 la truppe del confine mili­
tare, dietro un piano prestabilito, invece 
di andare in Italia, avrebbero dovuto 
entrare in Buenia. ' 

Anche in : Serbia ara tutto pronto 
per questo piano, ma nel momento de­
cisivo la Russia sconsigliò questa colpo 
di mano ohe avrebbe potuto; avere tri­
stissime, conseguenza. 

Congresso izioiiale 
Il Camit.»to orgauizzatore del Con­

gresso niizionalo operaio di Venezia — 
fattane comunicazione speciale al Co­
mitato federale della Camera del lavoro 
a alla [iresidenza'della Lega nazionale 
delle Cooperative —ha deciso di ri­
mandarne la couvaoaziono ai giorni 26, 
27 e 28 ottobre oorrante. 

Le importanti deliberazioni, presa dal 
Congresso delle Cooperativa tenutosi in 
Roma, il 27 settembie, hanno, si può 
dire, esaurito il tema ohe le Coopera­
tiva stesse concerne. Solo giova atten­
dere i deliberati del Congresso delle 
Banche popolari, ohe avrà luogo in Bo­
logna il 19 corrente per sapore in quale 
guisa le Cooperative, da questo lato po­
tranno fruire del credito. 

È anzi questa la ragiona principale 
del rinvio, all'epoca sa fissata, del Con­
gresso nazionale operaio di Venezia: — 
il quale, trovando cosi trattata una parte 
dal suo ordine dal giorno, tenendo pur 
conto — coma fu,in precedente circo­
lare accennato — dalle risoluzioni del 
Congresso di Milano, del decorso marzo, 
ŝugli infortuni del lavoro in relaziona 
alla igiene, al lavoro dei fanciulli a 
delle donne ed alla istruzione obbliga­
toria, potrà più ampiamente svolgere i 
temi non ancora discussi, soffermandosi, 
sopratutto, su quello riguardante la or-
ganizzazio;ia generale della classa ope­
raia, dalla cui azione illuminata e co­
sciente unipamenta dipendeili consegui­
mento di una legislazione sociale, ohe 
tuteli e difenda gì'interessi (Ifll,.tavoro. 

Essendo poi stata protratta'là "(ihlu-
sura dell'Esposizione artistica - interna­
zionale ai 31 ottobre, perdurano le fa­
cilitazioni della ferrovie par i biglietti 
di viaggio — andata e ritorno — ed 
è inoltre probabile ohe delle forti ridu­
zioni di prezzo vengano concesse negli 
ultimi giorni dell'Esposizione, vantaggio 
anche questo, per verità, non trascura­
bile. 

Aggiungasi che, con tale lasso di tempo, 
le Associazioni operaie potranno meglio 
prepararsi al Cougreaso, il quale avrà 
certo risultati soddisfacenti e pratici, 
come na affidano le numerose adesioni 
già prevenuta. 

Dal Madagascar 
Oli .oi^rprl t l ^ l a g;uerraf 

IKuòve r i y e l a s i o n l . . 
Scrivono da Parigi, In data 2 : 
« La signora Giplietta Adam, dirat-

trioe della Nouvelle Revue, ha rice­
vuto la lettera seguente: 

San, 19 (elliimbra 1895, 
.Tutto oiò ohe ho veduto e appreso 

qui'non è buono a dirai dovunque. "Vi 
è oertaniante.: un .pericolo ,a rendere 
conto delle sofferenze sopportate, dai 
ribapatriati di Madagascar! questi rac­
conti possono sdpraggiare i partenti. 
Ma d'altròrldè i fatti soiìè tanto gravi, 
ohe è necessario avare il coraggio di 
dirli. . . . : 

Io vi descriverò ciò che à avveniito 
a bórdo dell' ultimo vaporò oha ha fatto 
scalo qui, la t'oncordwl^udlla nòtte;da 
luneill a martedì ultimo, ' 

Installati nelibattello-ospedale, in con­
dizioni affatto insufficienti, la iConco^cti'a, 
ricpndueevada oiaqneoanto a seicento 
malati circa, di cui la maggior , parte, 
senza letto, senza materassi, senza leu-
zuoli, stava ravvolta, da, cppî rte au le 
tavola del ponte. 

Trenta et;ana agonizzanti, quasi tutti 
presi da dìssciteria e da scorbuto. 

Sei di questi poveri spldali, ohe,in 
tali cpudizioni era impossibile salvare, 
furono sbardati, e portati all'ospedale 
di Suez, per ordine dal consola fran­
cese signor Dejoux, e per cura del Co­
mitato di soccorso ai feriti di terra e 
di mare, di cui una ramìfloaiiona, com­
posta di dama, funziona qui. 

Ma, ecco dóve comincia l'orribile. 
Sbarcandoli, non''si è dato alcun fo­

glio constatante l'identità dai malati. 
Si sono sbarcati dal sacchi umani, nulla 
di più. 

Col.rantola, nulla impossibilità di par-: 
lare, )ion hanno potuto fare conoscere 
1 loro nomi. 

Se ne seppellisce uno oggi. Vi invio 
la copia di un'>bullettino-cìrcolare, man 
dato dal console. È up documento lu­
gubre e terribile. I cinque, altri mor­
ranno probabilmente assi pure. Stanno 
malissimo. 

'Vi saranno dunque al cimitero di 
Suez: sei croci senza: nomi. 

Vi saranno in Francia sei famiglia 
che per lungo tempo ancóra attende­
ranno i loro figliuoli, di cui le ossa 
biancheggieranno sotto il suolo africano. 

A ohi incombe la responsabilità di 
simili enormità, di cosi colpevole im­
previdenza? 

So ohe al momento dello sbarco si 
dovette agire in fretta. Ma perchè cia­
scun soldato non porta cucito nell'uni­
forme, quando è sano, o intorno al collo, 
in un astuccio, un foglio Contenantai le 
indicazioni di identità necessarie? 

Nel caso in cui si ponesse in dubbio 
la verità dei fatti, possono essere atiie-
stati dalle dame del|a istituzione che,ho 
citata più sópra. Del restò lii copia che 
vi mando è eloquente : 

« Sooietà di beneficenza di Suez. 
«e II signor console Ji Francia ha il 

« dolore di partecipare ai propri , oon-
« nazionali il decesso di uno dei saldati 
«di ritorno da Madagascar, e.sbarcata 
« dal vapore Conooràia. 

« Le esequie di questo servitore del 
« paese avranno luogo allo orfl'quattro 
«del pomeriggio. Punto di riunione 
«;sarà l'ospedale francese di Suez. 

• Suei, 18 settembre 1896. 
Il Presìdeata 

I. De la Noe". 
I forzati hanno almeno un numero, 

dice Eurico Rochefort, commentando la 
lettera. I nostri soldati non sono nem­
meno delle cifre. Non hanno più nò 
nome né cognome. Non solamente sono 
morti, ma è come se aon lavassero mai 
vissuto. 

II morto anonimo! Non avevamo an­
cora veduta questa cosa. » 

Lo sBosolaieiijLflella Francia 
Scrivono da Parigi che nella seduta 

che tenne giorni fa l'Accademia di me­
dicina, fu letto il seguente scritto, in­
viato da un certo Clavoria di 'farbes; 

« Nel momento in cui tutti sono in 
apprensione par lo spopolamento, a cui 
va iacoutro la Francia, e mentre il go­
verno prende tutta le misure igieniche 
per diminuire il numero della mortalità, 
crediamo nostro dovere di'oittadini di 

sagualaro all'Acoadami» un fatto che 
coopera a questa oraacenta mortalità e 
suggerire,un mezzo ohe, oltre all'essere 
di vantaogio igienico, sàrel̂ ba Ulf'fonte 
di guadagno per le finanze dallo Stato. 

; Tutti i medio! sono d'aoijordo :nal:ri-
conoscere ohe il busto comprima lo sto­
maco, allunga il fegato, produce disturbi 
gastrici ed impedisce la libera respira­
zione. I busti poi ohe adoperano le si­
gnora francasi, vengono tanto stretti da 
produrra disturbi uairarganismo'̂ ohe ai 
tramandano ai figli e ohaloro producono 
un danno pari, se non. maggiorai dal-
l'alooolismo atavico. . 

falche, adupqua, il busto è un og­
getto di/lusso più oha uu oggetto di 
vestiario indispensabile, sarebbe bene di 
colpirlo di.imposta precisamente aome 
oggi sono .tassati l'alcool ed .il.tabacco. 
In questo mudo i l . busto sarebbe por­
tato sa!tan|o da persona,fornlte.dimezzi, 
che formano sempre la minoranza, men­
tre la gran parte delle donna oe an­
drebbe senza, cooperando! cosi all'igiena 
eli alla diminuzione della mPrtalità dai 
cittadini francasi,. Lasciamo al igoverno 
la cura di studiare questa i importante 
questione e noi saremo ben felici, se ia 
questo modo, avremo potuto contribuire 
al bone dalla Francia e dell'umanità.» 

Gli Illustri accademici ascoltarono ila 
lettura dello scritto con tuttala aerietà 
dovuta a sì importante questiona.. 

LA BARBARIE TURGA 

N u o v i m a s a a c r l . 
Londra 4 — Il corrispondanta.dello 

Standard da Costantinopoli annunola 
al proprio giornale che l'altro ieri si 
rinnovarono 1 disordini: ed i conflitti 
con la polizia, e che vi furono molti ai-
tri morti e feriti. Molti negozi:tennero 
chiuso. Numerose pattuglie di gendarmi 
e, soldati perlustrano par. luogo a', per 
largo la città, che offre l'aspetto di una 
pitti in pieno stato d'assedio. Nel quar­
tiere Galata un armeno, che. andava pa­
cificamente per ifatti'suoi, vanne ab­
bordato dalla polizia, a,, senza una ra­
gione al mondo, dichiarato: io arresto. 
Com'era naturale, l'armeno protastò 
oontro quest'atto arbitrario delle guar­
die, che davanti, alle • sua rimostranze 
credettero bene di sguainare le daghe 
e di freddarlo 11 sul posto, con..due ter-
iribili. fendenti, al ventt'a.'":': ';'<" ", 
• Un'osteria frePPóptàta dagli:a(jmjioi 
yen;ne:;'àtì8'aìtata,'aa, Pid,'g'rp|i'pò À\''^àfla 
e si dice che siano stati, ammazzati, da 
20 a 30 armeni. Un europeo, che fu 
testimonio oculare del fatto, iacconta di 
aver''vÌ8tp; up sofìa ad ag^redii'è li'à^ar-
mónó ed' a Spàcdaî gir ìf crànio. ,j!>rpile 
stassa carceri vennero uccisi un modo 
barbaro otto armeni. : 

Anche il Daily News: ha -da Costan­
tinopoli, che" ntìi' quà|'tiar&''Galà'Ì^ ,la 
sotodiossa perdura !V 'phe 'ai ''rtpelcipo 
fraquen,t§(nfl'ale l.pp.ftflitti del,la .ipopòla; 
zipue: .armena con . la polizia.' lupoveri 
armeni, maltrattati 'e scacciati dà'tiitti 
i luoghi,'si'rifugiano' risila" ehiàsé,,^La 
,situazipae si fa, djora, in ora,,pii..,ajllar-
ìna.pta. . : , : ' . : • i i.i!„ 

LÌSÌlfilÌlliS 
:FortÌ8sime inoadazioni si sono verifi-

patB'in questi' giorni; 'nell'Arà'ÌÓpa;'.d,e-
' terminate 'dii gi'andi ,,nubifr?gi. 

1,Un redattore del ZìièedaMaviatoiaui 
luoghi del disastro cosi scrive al 'suo 

•glprnald': ' ' ' '" 
«Il'borgp di Alhama «no spp.tt.acpio 

si offre emozionante,! 8paventa80.:iQuesto 
borgo fa circondato dalla -acqua dèi 
'Jalon ohe invaàe tutto l'àl)itàto,dQn 'im­
peto indiscrivtbile; t'iitte le basa'tùròffo 
circondate; l'acqua.̂ s l̂lvaii» Sfnetri.. 

Gli abitanti fuggirono, portando in 
capo pacchi di'IndumantiiVersp la,pjon-
tagna." Nelle' ;plil'̂ 8e"'!fUjópo' abbattuti 
confessionali,' quadri," aftàri," tutto. 

lari stessa mentre mi recava in oar-
„50zza a.iBaviaroa, comiaoiò a' : cadere 
uaa pioggia "enorme,' 'dólóssàle, '.8'j!|& 
'tl-ègùa'j" la'nostrà dàrrozza"'p%re,ya,'iSSÌii;,p-
,(pndarai;,rattorti! .pp8a,,d9!la.aBlpggia. La 
via ferrata era stata qua e'iàit.raspo^-
'tata'per'lungbi'tratti;"''.'' •':' '•"" 

LJao^ua vetjiva gj_ù, ,,̂ Sll,p nipptague 
a .tofrapjii.'fipn upa,.rftpijdità e,,una quan­
tità da non potarsi immagiuara.. •' • ' 

Finalmente arrivammo a Bavieroa: 
,.9.Wt#,,.,yptsp, ,,|e,, .aqfttìrp.. Mimmo. un 
grido spaventevole; X'aogwawna. E 
vedemmo dalle montagne che attòrniaDO 
il villaggio enormi correliti di acqua 
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che galoppavano in basso con veloci tà 
mai più veduta. 

La genta correva in tutte le dire-' 
zionii alcuni gridavano, altri piangevano, 
altri pregavano, molti si volgevano verso 
il torrente implorando, quasi supplican­
dolo di arrestarsi. Nel momento non si 
potè far di meglio ohe onriaaro su di 
un trono ferroviario più gante ohe sì 
potè, donna èbainblni erano spinti su 
nei vagoni a gruppi liutnetoaì, Molti 
fanciulli faroho oarisatl dentro i r con­
voglio, mentre le loro madri, non es­
sendovi più posto, furono lasciato a terra. 
Vi Sasoio immaginare i pianti e le gridai 
vi furono delle soeiie strazianti. 

Infine quando proprio l'acqua Inco­
minciava a lambire la farrovia, il trono 
parti abuffaodo sibllattdo, mentre al u-
divano dalla stazione gli strilli e:i pianti 
di-coloro ohe erano rimasti a terra. Il 
treno volava, ma più rapida era l'ncqUa 
che ci incalzava e ci attorniava con un 
rombo^ spaventoso. Entrando ed uscendo 
dal tunnels ci si versavano addosso dal 
monte soprastante veri torrenti. 

Intanto II treno continua le suo corse j 
al ponte di Terrer la quantità d'acqua 
ohe ci insegao è enorme, un flumè! 

Arriviamo alla stiizionsdi Ateo», spa­
rando di poterci ritiigìare in quel vil­
laggio, ma è impossibile; qui rióontla-
zione è maggiore dei giorni addietro. 
Bisogna andarsene, e il treno sferrs e 
riprende la sua eorsa^ l'acqua ci insa-
gU8 Ano a Oalatayud, poi sosta. 

Qui li panico è indescrivìbile, un fu­
rioso temporale si scatena con lampi e 
tuoni, l'ilooa 'è assai gonfio, e tutta 
la notte si tiene accesa' nello vie la 
luce elettrica par evitare, che nella o-
sourità, Si varifiohlno! maggiori danni. 

Ad Atena ì danni sono incalcolabili, 
una moltitudine di famiglie ha abban­
donato le case senza vesti né alimenti, 
ed è nella più squallida miseria. 

A Vlllacenns la case inondate sono 
oautinaia,. A Valenza, durante l'uragano, 
alcuni giovanotti, salirono sul campa­
nile per suonare la campana maggiore, 
quando un fulmine penetrò da una fi­
nestra,-'girò" attdi^ho *àlla^ campana e 
oaooiè giù dalla prima siala a ruzEO-
lonl I giovani campanari. Essi restarono 
soltanto storditi ma non feriti, e quando 
si! furono riavuti ritornarono al loro 
posto e ripresero a suonare là campana! 
Altri fulmini ucoìsero donne e bambini. 

Oravi danni materiali si ebbero pure 
a Jaeu nella Mnroia! varie sono io vit­
time ohe si deplorano In: diversi paesi; 
a migliaia si oontano i capi di bestiame 
grosso e miiiuto annegati. 

La autorità sono sui luoghi dal di­
sastro e provvedono alle più urgenti a-
mergenze ». 

GAÎ EIMSCOPIO 
CronaoheiMniana. :< • 
Ottobre (1343). Il patriarca Bartraado preudo 

0 domoliacd Castel Moacsrdo, pdrciià alouai no­
bili della Oàrnia, forti Hel sito od appoggiati dal 

' Cónte di Oorìzla^ avov^no commesso azióni ~ di-
BouoBto e beiiliali. 

Uà pensiero al gìoroo. ^ . 
Per una donna è impertìaento ooloi ohe pre­

tende oonoscerla, a stupido ootui cbe non la oo-
noiéo. ' ' 

X 
Cogniziom utili. 
La oamèra della sérvaj 
Montre BÌ. proteggono te profeasìoni a benefizio 

della ealuto, gli arohitotti moderni, Delt'orgaaismo 
dèlie nuove case, risorliabO alla s e m una òa-
mera cieca,eoi) un flùeatrioo ohe dà la un'altra 
camera; un sottosoala peggiora di quello della 
graKlòiia fars^ che tutti abbiamo sentito; uno 
stambugio seQIl^aria, come qngilo in ouì m,aore 
Qervaise. 

Questo in un tempo in cai si loriTono dei 
òapitoli auH'Igione del canile e del pollaio. 

Il dottore Guillaume di Nouchàtel parlava par-
Bino dì Berve tueese a dormìtre in un armadio. : 

Queate ' oaiî ê O ; òsòòre,- dÒvà lâ  YedtÙaiio'iìe '• à 
quasi niiUa, dóv^ebbero^ essere abolite^ 

Date la luce e l'aria allo serve, coma in A-
merioa yeone oonoe^aa la libertà agli sohiavi. 

!Da manoanza d'aria é amica, dello malattie. 
La serva andrà atrospedalei ma il medico dovrà 
ugualmente venire in casa; 

Il Cournass, medico dell'ospedale Fourtalòs, 
verificava in una sua statistica cbo il bZ per 
cento delle ammalate dì febbre tifoidea, erano 
state delle serve, e che anche il m'aasimo delle 
ammalate accettate néirospedale era rappresao-
tato dallo ateaso lacrimevole stato scolale... dopo 
le donna sana ètat indiquè. 

Queste camere oscure sono una fabbrica di 
germi òhe si diffondono par la oasa. 

La sfinge. MonoverDo. 

CDOiV 
Spiegaéiona del monovoibo piooodeoto. 

INCETTA (<» c« t ta) 

Per tinire, 
Una Kiovaneaigaora, maritata di fresco, dopo 

e&qerai fatta. peUtnare .dalla sua cameriera gio-
vaDÌBBÌma e carina assai, parla con essa ia tono 
eonSdenziale. 

— La, signora deva essere molto ftlioo — dice. 
la eameriera. 

— Oh 1 si, ragazza mia, mto marito mi vaole' 
tanto benel 

— E poi il Bìgaore à cosi gentile... Ha un 
modo tutto tao particolare di abbiraeoiare le 
donne I. . ; 

Penna e Forbici. 

Orario l'orroviario 
(Tedi avTlao in quarta pagina) 

.(DiqMàadrlàdelJudri) 

I NUÒVI SINDACI. ! 
Diamo 1 nomi dei sindaci di nomina 

regia che vennero testi nominati por 
una parte doi Ooin,uui della nostra Pro­
vincia. 

Dhlrntto di Ampezzo. 
Del Fabbro Giovanni pérOomuoe di 

Soochievo. 
Distrétto di Civt'dale. 

di Varnìo co. Oiov. Batt. pel Comune 
dì Buttrio — Cabassi oav. Pietro per 
Corno di Ros'izzo — Maresohi Vittorio 
per Ipplis ~ Maserl nob. Carlo per 
Manzano — Ferro oav. Carlo per Ee-
manzaoco ^ - de Brandis co. Enrico per 
S. Giovanni — Volpe Attillo per Tor-
reauo — Armellini Giuseppe per Faodis. 

Distretto di Codroipo. 
• D'Orlando Giov, Battista pel Comune 
di Berliolo — Cozzi l'elice per Camino. 

Distretto di Qemona. 
Manie Luigi pai Comune di Àrtegiia 

Picco Antonio per Bordano — Minisini 
Giacomo per Buia — Plaoereaui An­
tonio per Montenars — Valerio Valen­
tino p»r Osoppo — Venuti Antonio per 
Trasaghis. 

Distretto di Moggio. 
Franz Edoardo pai Comune di Mog­

gio — Rizzi Carlo par Rabcolàna — 
Colussi Pietro per Resia — Zuzzi Isi­
doro per Résiutta. 

Distretto di Palmanova. 
Scala ing. Quirico pel Comune di Pnl-

manova •-- Badino oav. Pietro par Ba­
gnarla — Mantovani dottor Pietro por 
Bicinicoo — D( Chiara Antonio per 
Carlino — Mangìlli marciieso' France­
sco per Castions di Strada —- Scala 
Giovanni per S. Maria ,— Moi'andini 
Giovanni per Trlvigoaflo. 

Distretto di Pordenone. 
Brunetta Luigi pel Comune di Az­

zano X — Brasouglia Filippo per Cor-
danons — Zatti Paolo per Fiume — 
Quirini conte dottor Giovanni par Pa-
siano — Del Piero Nicolò per Rove-
rado — Cattaneo cinta Riccardo per 
Valleuoncello — Panciera di Zopjola 
conte Camillo par Zoppola — Menegazzi 
Agostino per Aviano — Grandis Anto­
nio per San Quirino. 

Distretto di Sàoile. 
Milani Giuseppe pel Ooinuna di Bru-

gnara ~ Oeccheliu Giuseppe per Bu-
doia — Zaró Angelo per Polcenigo. 

• Distretto di Sandaniele. 
Raiiiis dottor Nicola pel Comune di 

Sand-iniele —^^Oolloredo-Mals conte En­
rico) per Collorado di Montalbano — 
Faoini Antonio per Goseau-j — Bor-

I tozzi Mattia per Dignano-^ Peoile corara. 
I Gabriele per Frtgagna---D9 Mezzo Pie­

tro per Maiano — De Rubeis nob. Leo­
nardo per Moruzzo — Cauduzzo Giù 
seppe per Riigogua — Covassi Frau-
oasoo per Rive d'Arcano -- Bevilacqua 
Tomaso per S. Odorioo — B-JII-J An­
tonio per S. Vito di Fagagoa. 
Distretto di San Pietro al Natisone. 

. Bergnaoh G'useppo pai Comune di 
Dronohin — Oosnach Antonio por iloddii 
—- Ciluiiz Stefano per Stragna. 
Distretto diSanvìto al Tagliamento. 

Rjifdn Giov. Battista pel Comune di 
Arzena — Caucìani Giov. Daniela per 
Casarsa — Pittima Erminio per Mor-
sano — Riibasao Andrea per Pravisdo-, 
mini -— Tavani Pietro per San Mar-
l i n o — l'abris oàv. dott. Glovaunì per 
Sesto — Pinui Vincenzo par Vulvasoii. 

Distretto di Taroento. 
Armellini Vincenzo per Comune di Tar-

cantq — Orguani nob. Vincenzo per 
Trioesitno — t)eoiani nob. Antonio per 
Cassacoo — Anilrcoli, Luca; per Sa-
guacco — Bubbero Giovanni per Luse-
vera — Merluzzi Giacomo per Magnano 
—-Di Giusto Giov. Batt. per Troppo-
Grande — Noacco Giuseppe per Piati-
sohis. 

Disirelio di Tolmezzo. 
Da Marchi Lino pai Comune di Tol­

mezzo — Tamburliui Andrea per A-
maro — Colavizza Giovanni per Gavazzo 
Carnico — Calla Giov. Batt. per Ver-
zeguis — Quaglia Giacomo p?r Suttrio 
— Solari-Giacomo per Prato Carnico — 

S — Barbàoetto Giacomo per Ravasclatto. 

' In proposito della nomina dai sindaci, 
I la TWdwMa scrive ; i 
' « Malgrado tutta la diligenza dell'uf-
' floio compatente, molto lentamente pi-o-
, cedono le uomiuedei sindaci di nomina 
• regia. 
! « Si è verificato talvolta il caso di 
I sindaci i quali, oltre che appartenenti 
i alla minoranza del Consiglio, avevano 

qualche piccolo sgorbio sulla fedina 
1 criminale. 

« Tutte le proposta vengono vagliate 

scrupolosamente ad una ad una, volendo 
l'on. Crispi oho i vecchi laoonvenienti 
non si abbiano a ripetere. 

«Il lavoro di nomina dei sindaci sar i 
terminalo al più presto fra un paio di 
mesi».-

P R O C E S S I I l V U T I L I . 
SI annunza da Manzano che vennero 

doniinoiati all'autorità giudiziaria,!) sa­
cerdote Don Felioa Miohelutti ed 11 par-
roco Don Ginsoppo Foschian, porche il 
primo, istigato, dal secondo, nell'eserci­
zio delle: SUB funzioni di ministro del 
culto, ili pubblica Chiesa teiiua un di-
scorso ad un numeroso uditorio, censu­
rando il Governo per le feste del 25° 
anniversario della presa dì Roma, in­
vitando I fedeli a non credere ai libe­
rali, a che gli attuali movimenti olari-; 
ricali erano il preludio, dì una non lon­
tana riscossa. 

Noi non siamo iigli di profeti, ma 
crediamo di poter dire sin d'ora, senza 
paura ohe i fatti vangano a smentirci, 
(he questo processo non si farà, oppum, 
se si farà, i due banditori del vangalo 
politico vaticaoesoo audranno assolti, o 
potranno risalire il pulpito per continuar 
a predicare impunemente l'odip all' 1-

' tali», la ribellione alle léggi dallo Stato, 
il prossimo estsrminio dei liberali, ecce­
tera j insomma tutte le birbonate mandata 
a memoria leggendo le velenose diatribe 
dalla sconcia.stampa clericale. 

Non l'acciaino a caso, o per spirito 
di contraddizione, questa profezia. 

Due anni fa, circa, una nostra corri­
spondenza da un grosso centro dalla 
Provincia, narrava che due parroci, alla 
vigilia di una festa non civile, avevano 
dall'altare inculcato ai genitori di non 
mandare nel domani alla scuola 1 fi­
gliuoli. La predica era naturalmente 
vestita dei soliti fronzoli antinazionali. 

Il fatto era varo; i due preti erano 
anzi, recidivi in codesto reato di acoita-
menlo alla disobbedienza alla leggi dello 
Stato (art. 247 C. P.). 

I rr. carabinieri del luogo, cui pure 
la cosa era nota, stendono la loro brava 
denunciai l'ndtor,là giudiziaria procede 
all'istruttoria, ed istruisoe aoA bone, 
che i testimoni ohiaraati, i quali dap-
pi'incipio confermavanir l'accusa, un pii' ; 
alla volta diventano reticenti, esitano, | 
nicchiano, e flniieoao ooU'affermara sotto 
il vincolo del giuramento, ch'erano stati 
bensì presenti alla predica, ma che non 
potevano m oosoienza dire se fossero 
state dal predicatore pronunciate le pa­
role.... che qualche giorno prima ave­
vano sentito benissimo. Evidentemente 
lo Spirito Paracleto era disceso sul capo 
di quegli onesti testimoni, e li aveva, 
illuminali a dovere! 

E così il processo fini al suo inizio 
squagliandosi coma una bolla di sapone; 
a i due imputati continuarono per qual­
che settimana a. Mogàrsi, nel: foglio oie-
rioale della Provinola contro il corri­
spondente del -Pn'uS, colle solite pla­
teali invettive ohe dai preti politicanti 
moderni sono state sostituite alla ca­
rità e alla mansuetudine inculcate dal 
Vangelo. Fu anzi bontà loro se non 
querelarono addirittura il nostro gior­
nale per calunnia! | 

Questo precadente, dunque, e qualche 
altro della specie accaduto in altri luoghi, 
ci autorizza a ritenere che anche 1 prati 
di Manzano la passeranno liscia, 

È inutile: quando-si tratta di preti 
propagandisti contro lo Stalo, la Giu­
stizia italiana gatta la spada e la bì-
lanoin, e si mette con ambe ie mani a 
far loro il solletico sulla pancia! 

Nel caso che abbiamo narrato ora, 
per esempio, se l'istruttoria fosse stata 
condotta altrimenti ; sa si fossero messi 
sotto catanaooio : i tiistiraont rotioanti, 
sino a verità confessata; se si fosse-in­
somma procduto come si sarebbe pro­
ceduto avendo, per le mani imputati 

-non pretii l'art. 247 del Codice Panale 
avreIJbe avuto la sua giusta applica­
zione. 

Concludendo; È meglio lasciar predi-
'oaro ai preti quello che vogliono (tanto 

l'Italia non riusciranno a disfarla), che 
intentare loro processi inutili, con per­
dita di tempo, con spreco di denaro, 
con pericolo grave ohe antri per dav­
vero nella coscienza pubblica la persua­
sione ohe il oosidetto tempio di Temi 
non sia invece piuttosto il casotto di 
Pulcinella I 

S a c l l e , 3 ottobre. 

li. Scuola Normale. 
Questa sera il Consiglio comunale, ad 

unanimità di voti, deliberà «di faro 
istanza al Ministero dalla Pubblica I-
struzione perchè voglia autorizzare l'i-
stituzione e l'impianto del terzo corso 
in via di esperimento per l'anop scola­
stico 1895-98, assumendo la ralativa 
spesa a carico dal Comune. » 

Ritiensi, ih tal modo, esaurito il pro­
blema dalla Scuola Normale Superiora 
in Saoila, in opposizione all' istruzione 
slava, ohe, al di là del prossimo con­
fine, guadagua oontiDuamante terreno 
in danno della nostra nazionalità. 

I n c e n i l l o . Ad Andreis, in unoa 
solaro isolato di proprietà di Bernardini 
Giuseppa, raanifestavasi un liioendio 
causando no. danno assicurato, di lire 
4CI0O, per fieno abbruciato è guasti al 
fabbricato. ' .: 

SI ritiene ohe l'inoahdio sin stato n-
rlgioato dai piccoli figli del danneggiato, 
che, rimasti soli nel casolare, avevanii 
accesi dei fiammiferi per trastullo. 

A l t r o I n c e n d i o . Ad Arsene si 
miinifeatava il fuoco in un flj.nila at­
tiguo alla casa d'abitazione,di, Zaffatordi 
Vito. In .breve le fiamme presei-o vasta 
proporzioni, ma.la pronta evolontarosa 
opera dei terrazzani valsela oireBsorl-
vere l'incendio, evitando cosi, disgrazie 
a danni, e limitando questi a sole lire 
270 circa. 

Ritiensi che causa dell* Incendio sia 
stato il bambino Maniago . Giovanni 
d'anni 6 ohe fu visto pochi niomenti 
prima ohe si manifestasse l'incendio ao-
candore flaramiferi contro il muro della 
casa. 

P i c c o l e t r u f f e . .Castagnaviz Giù-
seppe facevasi.somministrare cibarie a 
vino da Tioni Santa par lire 0.80, e da 
Braidotti Giuseppe, ambedue di' Tava-
goacoo, si faceva dare, con fraudolenti 
raggiri, una bilancia del -valore di lire 
5, allontanandosi poscia senza essere 
visto da' alcuno. Venne denunciato. 

A r m a I n s i d i o s a , f u denunciato 
certo Furaian S.unto da Azzano DaoimOj 
perchè erasi incaricato di vendere una 
pistola di corta misura che II dodicenne 
Martin Angelo aveva rubata a Sanvito 
al Tagliamento a Marinato Giuseppe. 

C o n t r a b b a n d i e r e . A Fdntebba 
mentre la guardia di finanza Simiookti 
Luigi constatava iina nontravvanzione 
per tabaccò che certo Beltrarai Anto­
nio tentava introdurre nel Regno, ve­
niva da detto Individuo prèsa pel petto 
ed oltraggiata col dirgli ohe, non gli a-
vrebbe consegnato II tabacco perchè sa-, 
peva che glielo avrebbe fumato. 

Il Baltrami venne tratto la arresto.; 

F u r t i . Ignoti, di notte, da sotto una 
tettoia, rubarono a danno di Mansutti 
Pietro dì Martisnacco una carretta dal. 
valore di lire 70. 

— A Tavagnacco, Del Toso Gio. Batta, 
penetrato di notte nella camera da letto, 
di Cudiciul Francesco, gli rubava da un: 
portamonete la, somma, di lire 50 inbi-
glletli di vario taglio. Vanne den.un-
ciato. • \ :-.'". ' 

— A Gemona, Ozioni Carlo, e Fol-
giarini Carlo, d'anni 9, panetrati ili 
giorno nella bottega di Vinco Giuseppr, 
rubarono da un cassetto: lire 6 in hi-
giiatti da lire una, e della mpnota me­
tallica. L'Ozioni vanne arrestato ed il-
Folgiarini denunciato. 

A r r e s t i . A Trieste vennero l'altra 
sera arrestati Luigi Frison, camerieri», 
d'anni 24, da S. Leonardo (Montereale 
Gallina) perchè turbava Con 3chiàroaz?,i 
la pubblica quiete, e ' D a Paoli Luigi,: 
d'anni 31, da Spilimbergo, per vaga­
bondaggio. 

R i n g r a z i a m e n t o ^ 1 - fl,i;ii, la 
nuora, li gunaro ed i nipoiini dei tu: 
Sante Carneìutli, eoa animo commòsso,, 
ringraziano :sentitament8 tutte quelle; 
gentili persone ohe in qualche maniera: 
oeroarono di lenire il dolore prolotto: 
dalla perdita del loro caro. 'Terranno' 
grato ricordo delle manif-istazioni spon : 
tauee di afi'ezìone tributate al povero 
estinto dagli abitanti di Majano e di 
Tricesimo,,ohé vollero onorarne la salma 
accompagnandola all'ultima dimora. 

Chiedono ivenia par : le involontaria 
om:aissioni in cui fossero incorsi nel i 
partecipare il luttuoso avvenimento. 

ODlff £ 
(La Città 8 il Comune) 

T i r o a s e g n o . ^ Domani dalle 7 
alle 9 e mezza ha principio il secondo 
periodo delle lezioni regolamentari di 
tiro. Si eseguirà il tiro preparatorio e 
le lezioni 1 e 2. Saranno disponibili 
puro linee di tiro par esercitazioni libere. 

i r i s u l t a t i d e l l e g a r e d i ; 
R o m a d i t i r o a s e g n o . La 
pommissioue della seconda gara ge­
nerale di tiro a segno comunica ; 

« L'ufficio di controllo Innanzi di pro­
cedere alla revisione di t'utte le- schedo, 
di tiro per la compilazione dall'elenco: 
ufficiala dai premiati, pubìilicherà a 
mezzq del giòrDali,' entro:il.:lO:correute, 
i risultati del primo spoglio dai registri, 
senza responsabdità ed a semplice titolo 
d'informazione. 

« 1 signori tiratori potranno avanzare 
reclami scritti, sia direttameate, aia per 
mazzo; delle, rispetti ve presidenze e di­
rezioni provinciali, a tutto il 20 ottobre, 
corrente, dirigendosi all'ufficio Controllo' 

della seconda gara generale, via del 
Quirinale u, i l . 

« L'ufficio controllo, tenuto calcolo 
dei singoli reolami, ed eseguito il ri­
scontro di tutti I tiri Indìvldnall, pub- . 
bucherà entro II 3 1 . corrente l'eleiica 
ufficialo dei premiati, ohe servirà-di 
norma par 11 l'itiro e l'invia dbi premi. 

«L'elanqo ufficiale éibappella.bil.éi salvo 
por gli arroritìrtogVaflèi, è.sarv'edi ri-
aposta esfturien'ta ai rèolarai», ,. 

i P e r r a c l l l t a r e II m o v i m e n t ò 
deI-,troffllco4'jSi: aséiisiira j h e , per 
faoiiitàre il ihòVltìiento' dal iriffiao tiel-
rinteressejdairmdustrla nazionale, il ml-
nls'tfj dei lavori pubblici, d'accordo coi 
ministri dal tesoro e di agrióòltura ecom-
moroio, ha propósto odlulandapròpoi'ra 
alle amministrazioni ferroviarie, di mo-
dificiire la tariffa di favore, ^.appqrdata 
ai commercianti che assumono'.l'impe­
gno dal movimento annuo di Un deter­
minalo numero di vagoni, oh» devono 
dare diritto ad linâ  tariffa-apaql,ale,,, 

E la proposta e»tendérà.^a molti Com­
mercianti il vantaggio dì una ta(ifi'ii.di 
trasporto non elavala, e sarà unèfàciice 
aiuto ad un pìi vigoroso ,moviméniq in­
dustriale. 

C r e s i m a , li vescovo ràons, Ahti-
vari amministrerà la crasitoa dòmattiaa 
alle ore 9 e mezza nella Chièsa del Se­
minario. ., * 

I D e l e g a ' t l d i P . S . p o s s o n o 
c h i a m a r e i c i t t a d i n i d i n a n s i 
a l o r o ? Il Daiegato di :P. S.:'dlìOi'fl-
mona, interessato a provvedere : perchè 
uu tal Padrini desistesse'dall'ingiurlare 
e, minacciare un tizio, lo invitò" mercè 
due avvisi sórltii a compai'ire nell'Uf­
ficio di P. S. per essere sentilo in af­
fari ohe lo riguardavano. 

II Padrini non aderì all'invito. 
Allora il Delegato lo denunziò per 

oontravvenzìono all'art. 434 Codice pe­
nala, secondo il quale chiunque trasgre­
disca ad H" ordine legalmsntsdatò dal­
l'autorità competente è punito oóll'ar-
resto 0 ooll'ammaada. 

Ma il pretore dichiarò non farsi luògo 
a procadere, non avendo gli ufficiali dì 
P. S. la facoltà di chiamare I cittadini 
per afl'arl cha lì riguardino. > 

Ricórse il P. M. alla Cassazione, E 
questa,: osservando che per l'art; 35 
della legga di P; S., gli ntfloiàU: di P. S. 
del)bóno vegliare al mantenimento idèi-
l'ordina pubblico, all'incolamità e alla 
tutela delle persone e della: proprietà, 
e, \Q genere, alla prairanzìoae dèi reati, 
opinò ohe legalmente un delegato possa 
chiamare a sé un: cittadino'-pel- preve­
nire. Un ireato..; M" • i -: • ;:; 
. E quindi Cassò la sentènza del: pre­

tore, stabilendo- cóntravivenire: all'aiit. 
434 .Codice panaleiohi, invitato dai De­
legato di P . S . a comparire in ufficio 
pen.airarl che-Io riguardano; rifiuta : dì 
presentarsi, ' ^ .' ' ì-' -'•:: ' •••• 

Analogamente ebbe a decìdere la stessa 
Cassazione in cause simili. ; 

C o n r e d e r a c l o n e : g e n e r a l e 
d e l l e S o c i e t à I t a l i a n e : -.Ara 
i n d u s t r i a l i » c o m m e r c i a n t i e d 
e s e r c e n t i . Ordina del giòroo. del 
quinto Consiglio federale,-ohe si:;terrà 
in Venezia nei giorni 6, -7,'8;0 9 oorr. : 

; Seduta preliminare. • ' 
1. Comunicazioni della Presidenza; 

: 2. Resocónto inorale;a fininilàrió;. 
3. Nomina del Presiderìte. : • '-

Sedute pubbliolie. , ' . . . j . 
1. Cooperativa di , oqnsi^iaq (Sopirti 

generale tra i negozianti ed, induatriali 
di Roma. Oonfedarazipne; esercenti ^ ' 
Torino e Associazione industriale cicom-
maroiaie dì pciihe);, .,J ;.,.^ ; -: 

2. Proyvadimeriti peî  i ;,pircoli riore?i-
.tivi (Confederazione.esarcontì di Torino) j 

3. Provvedimenti ; sul commercio giro­
vago e sugli eseroenti,ta.mp(»r,anei (Unione 
eseroeiiti di Venezia); ,'., ,..; 

4. Libertà di vendita; di medicifìali 
iiemplici ( Federazione ; esercenti, .di ..Qe- • 
nova e Società droghieri di. Roma) ; ; 

5. Pi'ovvedimanti per por.ra riparo alle 
eccessive spesa di protesto e opnii ,di 

' ritorno ( Associazione compierciaie, in­
dustriale, agricola romana);., : 

6. Riforme al Codice dì commercio 
in marito ai libri oomìnareìalì (Fedet;st-
zione.eserceotidiMila.no); 
• 7. Modificazioni alle, modalità di,bpìlo 
per gli efi'ettì stìilati all'fistero e sopra 
l'estero (Aasqoiaziono cbipmeroiale indu­
striale agriòóla^roipana),;^ , .,: I -

8. Lavoro carcerario .(Spoiqtà eser­
centi di,Udine);; , y . , .-; 1 

9. Sulla finità dei contributi pq^ S" 
stabilimenti industriali ((tiuntaflèntrale); 

,10 Premi alla marl.oa iperpantì|é;(Às-
soolazionè generale di, Genova); ; ,_ 

11.' Necessità di assestare daflnitivj-
mente la legislazione; degli alcooia (Fe­
derazione esercenti di Milano).; 

12. Elevazione di.dazio.a,alle;,8p§tsn.i5e 
destinate all'adulterazione, dì generi a-
Ume[itari(Fod6razipìieé6er«aBti Genova); 

13. Agpvolazipnij : nelle tariffa, iferrp-
viario è, magglprei. estensiònp^ : alla |opn-
cessipoè dì bigiiettì di andata e ritorno 

http://zione.eserceotidiMila.no


IL FRIULI 
(AssoclazioDe commerciale industrialo 
romana;)!;•;,; ,,. ''.••••'\ ; , / ; • , i ; - ' - : . 

l i . Litìilli della tassa di esercizio e 
rivendita (Federazione esercenti Milano); 

15. ModlBoazioni all 'art. 30 dèi re-
gplàiiento e 46, dèlia vlbgge 1877'sulle 
•CoWriifSslpnì próVìnóiaii per •ricorsi con­
tro, la ' tassaci ricchezza, mobile (Otìione 
esènjeotì Venezia) e ; 
; /l6,:epIóD)eagrlbo(8 (Giunta Centrale); 
il 17i Utilità, di «oinmisaioni conaiiltive 

oomp'oste di'industriili ed esei'oetitl par 
•Ia= (!ottipltSiSlòti« dèi regolamenti gover-
liallvl'óhe' HRÙnrd<i;np 1(1 ìndiistrio ed 
il còrailieréib (Sòóiètà KoneialiV fra 1 
negozianti ed tnddstriàll di liomii;) 
.,, 18.. Sulla ìgseqiiestrabil, 
pendi (Onlorie esercenti yenezia); 
, ISj.I^truzIpne.pqmiDeroiale nelle scuole 
(SiSÉSla glnei'Mè tra i negozianti e in 

- dttstriali di,.Rpma); • 
,,,,, ,2p. S«l_bi80gno di, una riforma al­

l'art. 4é delia llègge sanitaria 22 di-
èéiubre 1888 (Uri- esercenti Venezia); 
V,:21. PrélpyamJ^n'to di.óamptonì per l'a^ 
,naljsi chimica )>dà parte degllv agenti 
Banìtari ail!atto delloisdaziaraentP (Fe­
derazione eséroénti'Genova); , 

22."0bitivai!ion,è;ciél tabacchi (Circolo 
commerciale di Benevento); 
"; 38. sBi-Sltìzzi:pratìol per ottenere, la 

: oóatitnzlonei'di .un partito commerciale 
in 1 Parlamento ( Federazione esercenti 

•Genova). ;• : ,. 

; :-:"1WélXÉlÒtf n a f l s m o » 'Scrivono - da 
R«ma: ;-'v, ':* ì / ', 

:::';« Colla;fine 4^l\Qiórriale, l'avv. Vin­
cenzo ,.Morello, ciie n p e r a dlrettprp, é 

! lòfik|o j», | i i r#r ' tè della -redazipna: della 
rrijuna.-Ginaeppe Turco è passato al 
P(f}wló'I{òmajno;e BBÌevé^^^ forse 

jfj* HaVra,rVpei' 'oojito ' della TriSuna. i Si 
.òontinua ad'Bfferpare esser carta fra 
tre mesi là fine disi Oirilto e prossima 
quella; del Mezzogiorno. La Capitale 
pure cesserebbe Of tornerebbe all' oppo­
sizione. Fiii^irae'iitp anche ffanfuìla M 
tì^iWo»e!'8Ó8pei)3lrebbe le pubblicazioni 
e veVrebbèrPSoStiJu'lts'da un gran glpr-
pale di opposiziope jnòderata, ohe si 
costilnirebbe icona un milione di lire di 
Pa'pitale, delle quali ulóuni «CTermanoche 
èOO.OQO aóho già versata parte da Rudini, 
parte da Pàpadoppli P parte da Prinetti. 
A dirigere questo: nuovo giornale, ver­
rebbe chiamalo il dott. .Andrea Oanta-
lupi, che òrs'trovàsi 'al Corriere della 

..sera.di Milano,»., ,, 
' • i%n / t ( i / t ó "smentisce la notizia che: 

lo riguarda, .e-.,;minacòia dì querelare i 
propalatori,,,,,., ^ ...,. 

:v,f8àjgféi=dt;PàjgBÌaccOé;Dameflioa 
,6 :B l^ìii|di'.T"'porn, rióPrrendo J» sagra, 
«nnuftlo^iavràiluo^o nell'osteria al « Oaf-
faM i ' u n a IriiDdó festa: da ballo, còu.' 
distinta orchestra composta di profes-
sori'Udinesi è" dii'etta dal valente raae-

..gtro, signpr-.Carlo .Blasig. 
' t .Ée'oste'rip sarànnotfornite, di eccel­
lenti vini'vècchi e' nuoviV e dì squisite 
vivande, ' -''•'.• i'/' ^ ' 
,,'A d.lsposizipijpdegli udinesi a porta 
Cieoiò.na.yi saranno giardiniere,,carrozze 
ed aitri "riiPllibilì, oouolvà vari treni 
straordinàri dtìilà Tramvia a vapore U-
dìne'Sàndaniele, per condurre i giianti 
a PagnaocP.' 

l ' a r e n i s p e c i a l i . Domèuica 6 ot­
tobre 1895, in ricorrenza della rinoma-
tissima sagra di Pagnaooo, a Direzione 
della'fllstpviasfa vapore OdjnB-Sanda-; 
nielÉàttisèrà iìjsegìiente orariPiSpeóiale | '. 

: :'j Andata. : 
Udina- P. 0. PÌàioo .-ÌTorreano Martignaoco 

14;£ift: r 14.25-•••̂ •̂  j ; ; , : ' i ^ . 

15.16 15.40 16.53 
1625 15.50 — 
16,35 17.T^ / . • ' — • . . 

17.45 18.10 ' ' 18.1J0-
18.25 18.50 1 9 . -
20.— 0: - ^ 2 5 i 30.35 
22.10 32.35. ' • " il ~ ' :. 
23;30 /• 23.B5" = . il —!. 

0,40 1.5 
Mitorno. 

—,., , 

Ifirtigbàcòi) Torreàpo-Plaino Odiae -P. G. 
/ ••'' — fi t. 14.35 15,— 

14.38.1/ 14.49 15.15 
— •16.— 16.25 
.— 17.10 17.35 

18.35 18.^5 19.15 
1 9 . ~ 19.10 19.25 
21.15 21.25 31.50 

., : t i . : ' . ; ,", !,;22.45 23.10 
— 0.5 0.30 
— ma' l i 15. V' ;. 1.40 

Il prezzo del biglietto andata-ritorno 
Udine P. G. - Plaino- Torreano è ridotto 
a contesimi 40 più la tassa di boilo. 

' C f i à ' è è n a i ò n e Ùi u n a e i p o i 
U B t i t a wiKTdlne*/Domani, alle ora 
,3 pon;. nel vasto, cortile. del : sig. = Eran-
óesco I(eskovic, fuori porta Àquileia, il 
oapitanP'àerontiùtàalgocr Eligia'Quàglia' 
farà un'ascensione col .?uo pallone CjVtó 
di Ancona. 

Quelli che hanno assistito domenica 
scorsa all'asoensionp fatta a Cividale dal 
capitano Quaglia, diPoijo ohe lo'spettai 
colo è attraentlssimo e che gli esercizi 
ginnastici ohe l'ardito aeronauta ese-

"•mmu^ 
guisce librato nell'aria, sono davvero 
sorprendenti. 

Certo domani II pubblico accorrerà 
numeroso ad assistere all'emozionante 
ed ardito volo, tanto più ohe simili spet­
tacoli nella nostra città si lianno raris­
simi. 

Prezzi d'ingresso; Primi posti cent. 50; 
secondi pesti cent.,,20./ / 

C i r c o e q u e s t r e R l c h t e r . Que­
sta sera alle ore 8 è mezza e domani 
allo 4 ed alle 8 e mezza variate rap­
presentazioni. 

T e a t r o N n z l o u n i e . Qmwta sera 
alle oro 8 si darà una brillantissima 
commedia; I due arlecchini gemelli. 
Con due balli. 

S o c i e t à : o | ) o r a l a g e n e r a l e . 
L'artioplo 19 del E'golamaoto prescrive 
ai scoi che hanno raggiunto le condì-
zìoui voluto dall'articolo 14 lettera D 
dello Statuto sociale, per l'ammis^i me 
al sussidiò continuo, di prese.-itare le 
rispettive domando in isoritto alla Pre­
sidenza dulia Sodata, antro il mese cor­
rente, corredandole dei documenti sul 
quali appoggiano i titoli di concessione. 

Viene fatta avvertenza che il tempo 
utile por !a presentazione di dette , do­
mando scade col 31 ottobre, e che, dopo 
detto termine, non verrebbero prese à 
calcolo le eventuali giustiScazioni di 
ritardo. 

Udine, 1 ollobro 1895. 
Il Presidente 

Angelo Tunini-

I l S u p p l e m é n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a l i . P r e f e t t u r a 
«il O d i n e , , N . 27, del 3, ottobre 1895, 
òontione: 

— Nal giorno 9 ottobre corP., proBao il Trì-
bamile di Ùdlae, soade il termioe utile per offrire 
ràamento noa minore dal sesto sai beai aiti in 
mappa di Àttimis e Eaoobiuso di pertiaenxa di 
Del Negro Giaaappe e Luigi delti Oaborin fu 
FrBDoeaco di Attlmia. 

>-- Nel giorno 8 ottobre oorr-, prasao il Mu-
nieìpio di Torreftao, seguirà l'appalto ìu aecoado 
ÌDcauto pei lavori della ,ooBtrozìoae dell' acque­
dotto ooDabrziale Torreano;Moitaacoo. 

- -Ne l 7 novembre ,p. v., preaio. il Tribonale 
di TolmaaiiOi aeguirà U irèndita dei baiti immo­
bili «iti io mappadi GisterDa, Enemonxo e'Prao-
ne, appartenenti a.Durati 0. B. fu Natale di 
Ollitaraa,:orava Talmaasoia,,/',,•/..;.,/.•/';//// 

~ IHel giorno 9 novemtiire p. v., presao il 
Tribunale di Udine, aeguirà la vendita dei beni 
immobili aiti in mappa di ^edilia (Ciaertis), di 
pertinenza di Biaaiizo Antonio (a ; Valentina e 
oonsorti di Sidilìa. /; 

A n e l l o t r o v a t o . Fu rinvenuto 
e penile depositato presso il Municipio 
;di Udine un anello d'oro con pietra 
;prezidsa. / '; ^ , s ^ ^ 

; I d è a n u ò v a , òhi 'viioi 'evitare 
;oon. óertezza il pericolo di infezioni 
Jgravi, specie durante la stagione estiv.i, 
;deve faro uso solo di acque riconosciute 
•Bolentifloamente pure. A tale scopo ri-
.sppnde benissimo t'acqua di Nooera Om-
ibrà; 
; Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di ^wma. an'azione potente 

|aul ricambio/materiale, diuretica, é cu­
rativa; nelle inalattie delle vie urinarie. 

L. 18.50 la cassa di 50 b'nttiglie, sta­
zione, Nooera. Per .oomniissioui F, Bi-
site»'/e/fò, Milano. / / / . / 

Per compire il ben'essere, giornal­
mente bevete un bicchierino di Ferro-
Chiua-Bisieri. (86) 

FIGO & ZAVÀGNA 
/ U D I I W E 

Viale della :Shizlone — (Telefono % IO) 

Spedizioni — Commissioni 
;. Operazioni di. Dogana.; 

i 'Carbone dolco —''Carbone tossile-^ 
Coke — Antracite — Legna da ardere, 

Uffloip revisione tasse di trasporto 
raccomaiidato dallà.Oaimera di Commercio 
di Udiiio. , ' . ? : / / ': 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. / ^ I - \ , ^ 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiehenberg,.» Johanuisbrunnen». 

NOTIZIE E DISPACCI 
• » ] ^ L , M A T T I N O : 

I progetti ministeriali. 
Roma 4 ~ È pronto al mi­

nistro dell'interno, e non at­
tende che rnlUmd esame di 
Crispi, il progotto sui tributi 
lociili,,che,stira presentato alla 
Camera appena questa ripren­
derà i suoi lavori; 

Il Ministero con ;qiiesta legge' 
proporrà che sia data ai muni­
cipi; la facoltà d'imporre tasse 
sull'i,ml)ottaggio dei vini e sulla 
macellazione delle carni in luogo 
di altre che attualmente gra-
va,no per maggior parte i po­
veri, , , , , : . 

E' pure pronto un progetto 

di legge che modifica per la 
terza volta la legge comunale 
e provinciale. 

POSE iP'AÉTÉ 
Il teatro e i lavori teatrali. 

Alessandro Dumas 'iledioa i ;aegiisnti 
pensieri al teatro ed ai lavori teatrali: 

«1 lavori teatrali non sono scritti 
soltanto per quelli che vanno, In teatro, 
ma anche, e sopra tutto, per quelli ohe 
non ci vanno. Do spettatore fa il suc­
cesso del lavoro, il letture la fama. 

Il teatro, non occorre dissimularlo, 
vive molto d'illusioni, d'emozioni, d'at-
,tr^enz%,.e",dl sorprese. Il bello vi è più 
neoessario del vero. L'occhio si lascia 
sedurre da un bel viso, 1' orecchio da 
una balla voce. É precisamente quello 
ohe occorre nella grandi adunanze: il 
potere di conquidere con un gesto, con 
UDÌ parola, con uti grido. Per inoatsnara 
mille individui basta commuoverli, per 
incatenarne uno, occorre convincerlo. 

Non bisogna mai mudifloare lo scio­
glimento, perchè osso è un totale ma­
tematico. Se il vostro totale è sbagliato, 
tutta r operazìòds à falsa, Aggiungerò 
ancora ohe ogni l.ivoro deve essere pria-
oipiato collo scioglimento, cioè non co­
minciarlo senza avere la scena, l'azione 
e la fine. 

Quando si sa dove si devo andare, si 
sa anche per dove si debba passare. Si 
può diventare pittori», scultore, maàci-
sta, fnra'anco, a forza di studio;autore 
di'Smnliitlco no. 0 si riJsce o non lo si 
diventa più: è cime ohi nasca biondo 
0 bruno. La nstnra, per un suo oapric-
cir, ha costruito i 'occhio così che voi 
potelo vedero In un mudo ohe non è il 
vero, ma ohe potrebbe parere il solo par 
quelli ài quali voi volete far vedere 
quello ohe aveste visto. L'uomo che sa 
scrivere pel teatro, rivela questo raris­
simo dono già al suo primi tentativo, 
in una farsa di ciliegio o in una scia­
rada di valore. 

B una scienza ottica quella che per­
mette di disegnare un personaggio, un 
carattere, una passioof, od un moto 
deir8niraa,,.con un.sol tratto, di penna. 
Lo illiiiìone ò = Cfinijiletii' e la prova/|o 
stesso spettatore, quai.do diventa lettore. 
Poiché nel mentre, leggendo, Ceioa di 
rinnovare quell'emozione che ha provato 
nell'i folla, non solo non la trova, ma 
non trova nemmeno il ponto dove essa 
sia stata scrìtta. Una parola, uno sguardo, 
un gesto, nn silènzio, una pura combi­
nazione, lo hanno invaghito. In ciò con­
siste/predisamentn il gfnio dell'erte. / 

Il -lavoro teatrale potrebbe 'paragjj-
narai ad altre forme letterarie, come ia 
pittura da soffitto Va confrontata con 
quella da; cavalletto. , 

Guaì al pittore che dimentica che il 
suo lavoro deva ;'e8ser6 visto a distanzi; 
dal basso in alto e con la luce di sopra». 

N O T E G R I C O L E 

grammi circa di colla di pesce; ira-
scarsi altri IO giorni, si travasi nella 
botte solforata e contenente il solfito di 
calcio. 

Il dottor Bizzarri raccomanda di ag­
giungere a quésti vini dall'acido tarta­
rico nella dose di 50 a 60 grammi per 
ettolitro di liquido, disoiolto in una 
quantiti anfSciente di questo stesso li> 
quidn. Il tutto sì agita per bone, affine 
dì ottenere omogeneità nella massa, ìndi 
si lascia in riposo per tre o quittro 
giorni. Trascorso questo tempo il vino 
ila perduto il suo aspetto oleoso e si 
travasa in una botto b'ju solforata e 
contenente del solfito di calcio. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 5 ottobre 1896. 

Comare co^mercmls 
S e t e . 

asiano, 4 ottobre. 
Il buon and'imentu serico praiegue: 

palò quando sì è detto chele coso vol­
gono a bene, ohe i prezzi hanno tutti 
tendenza all'aumento, che le richieste 
sono numerose e molt^ le trattative, 
occorre subito »ggiungel:e, che le tran­
sazioni risultano poche e che gli affari 
finiti potrebbero "essere in numero mag­
giora. 

rOal Soh). 

ALBERTO RAFFAELLl 
GHIRUKGO-DENTISITA 

DEIJLB ! 3 0 0 0 I , E DI VIENNA 

issisteate w Mt i aaiii del M . sM, STeMci 
Visite e consulti Mie or? 8 alle n , 

d d U i e - Via Poscollo, 5 - U d i n e 

I v i n i o l e o s i . 
Si riscontraabbastanz'ifi-equentemeiite 

nei: vini, assai, più: uoi/biàuohi. che nei 
neri, una partioolare alterazione, per la 
quale, ailoichò si versa, fila a mo' dul-
l'olio e cadti nel bicchiere senza pro­
durre alcun rumore. 

.Questa-inalattia è voluta aiiu sviluppo 
di uo microorganismo, il quiilo tra­
sforma lo zucchero contenuto nel vino, 
e non ynconi fetraentsto, in mucilng-
gini. 1, vini,ricchi di tannino ed abba­
stanza alooìioì, non vanno suggelli a 
questa alterazione. Ecco perche i vini 
;l)iau,chi snuo.di preferenza colpiti. Que­
sti, di solito,: sono prodotti dalla fer­
mentazione del mosto separato dai graspi 
e dalie buccio, quindi non possano con-
tenei-e che .qualitità limitate di acido 
tannico. ,;' ;j . - / 

Per impedire che tale malattia si 
mostri, si consÌ5;liano vari mezzi, cosi ; 

1. Vendeinraiaro lo uve a. completa 
maturanza. 

2. Zuccherare il mosto con dello zuc­
chero di canna (ben inteso quando le 
uve non son ben mature). 

3. Aggiungere ai vini .bianchi da 15 
a .20 grammi di tannino puro per ogni 
100 litri, operando al primo travaso o 
un mese prima dell'imbottigliamento.. 

4. Riscaldare il vino al sole o cogli 
enotermi, affine di uccidere i germi 
mieroscOpiói, causa della malattia. 

Quando si ha un vino affetto da si­
mile alterazione, si può usare il metodo 
di cura suggerito dall'Ottavi; Si tra­
vasa il vino, procurando di sbatterlo e 
sbatterio e romperlo il meglio, possiibile 
versandìilo, ad esempio, su delle frascbe; 
indi si aggiunge al liquido l'acido tan­
nico nelle suindicate dosi a si versa 
ih una botte pulita, ben solforata e 
contenente infondo un po 'd i solfilo di 
calcio purissimo (100 grammi, per etto­
litro di vino). Qualora il male si pre­
sènti molto grave, è bene, dopo avere 
sbattuto 0 tannizzato il vino ouuvenien-
temeute, lasciarlo in riposo per 10 giorni 
circa, quindi si chiarifichi con 15 

Beni l l t i t j i oit. 6 ott. 
Itsl. 6 •/, eontanli "ìCTi 94.80 

• tue meae . . 9B.— 95.75 
Obb%iuionl Aue Booleg B Vo 87 . - , «6 , -

O b l l l i « a g | a n l 
Fanovie meridionali • . : . ex , 801.- BOl.-

• S •/, IlaUane «t . . . 297— 990.— 
Fondiaria Bines <l'ItiUla 4 'L «a.— 49a.-

. 4 1/, 
• B '/. Banoo di Nepol! 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 

497.— 497.-. 4 1/, 
• B '/. Banoo di Nepol! 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
400.— 400-— 

. 4 1/, 
• B '/. Banoo di Nepol! 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 460.- 4 8 0 -
Fondo Casta Riso. Milana 8% B18.- Ma­
Preittto Provincia di Udine . . 103.- io».— 

A s t o n i 1,-, 

793.- ?«o.~ 

• Popolare Friului . . > . 
116.-
tóo.- ìfc 

< Ceepentiva Udinese,. . 83.50 Sll.60 
GotoniaoìD Udlneie . liSO.- 1860.— 

897,- 896.-
Sosietli Tmnivia di Uilint . . , 70.— 70 . -

• Ferr. MeridioniUl. . , . eS4.— «94.-
' • Msditemmee. . 6tì3.- 60*.-

4)iknkM fs v a l u t e 
iat.9S 105— 
ia9.8S l«9.80 
96.63 *8.BS 

Aoitria fl Banconote . . . > «20,'/, 9!0.~ 
Corone . . . . . . . . . . . 107.-- 107— 

«0.07 ao.99-
CKIml d l s p u e e l 

OUnsoia Parigi «a oonpons . . 90.16 8» . -

'Î endenu debole 

AITTONIO ANOEU gennte reaponwUlè 

Ileposlto generale |iér 
rItali» liell'dequa mine-
rnle naturale ulealInlK ili 
lidiiìgsbrunii prciiso Uè-
hitsch 

Frate! Dofta-OÉe. 

/ ^ I ECO/O 
•18E!^T£LU ., ,J.„ ' 

Il PITIECOR riunisce le virlù ricostituenti del purissimo olio di fegato 
di merluzzo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli sul luogo della 
pesca, a quelle antitubercolari dell» Oatramina, ohe vi è contenuta al' 5 
per cento. Quindi esso surroga con immenso vantaggio questi due rimedi 
finora usati nella cura delle malattie qui appresso nominate: li Pitip^pór è 
faciliopute assimilabile e inalterabile. È insuperabile ^^ 

RICOSTITUENTE PER BAMBINI È AÓULTl 

I 

,t,ii-,pnr"iEO0|p-
|saiipBlace|É,lipya,É|| 
G r a d e v o l e 

a l p a l a t o 

d i fac i l e --i.^^/ 

d igca t lo i i e 

p e i I t a m b i n i 

c o n v a l c a c c w t i 

S i g n o r e d e l i c a t e 

p e r s i i a d u l t i 

p e l v e c c h i 

Il Pitiecor casta L. B alla hoitiglia, più cent. 60 se per posili,- ire bottiffUe K 8.éo"/V-attrAa' i 
diporto; [Ina boltiglia monstre (capacità tripla delle bottiglie da tire [lire) t. 6.60, più ^1 

cent. 60 se per posta; Duo bottigiifl monatres L. 12.60 franche di porto, dai 
proprietari esojMstvi con 6reoel(o A. BERTELLI. a C, chimici-farmacisti, 

Milano, via f'aolo Frisi, 26. 
V e n d e s i i n t u t t e l e f a r m a c i e . 

IL PIT8FCOR 
ìprescrjttoflalineMcilnstatitì 
R a c l i l t l a m o 

S c r o f o l a 

D e n u t r i z i o n e 

C o n s u n z i o n e 

T u l > e r c o l o s l 

C a t a r r i e 

T o s s i c r o n l c l i e 

G r a c i l i t à ~ 
D e b o l e z z a 

S* 

Acqua 
Jurgativa 

naturale '' : lOSliiliDli Budapest 
,, (Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u i i u v e r a c o i u | u l s t a a l>e-
n e U c i o d i m o l t i s o l f o r c n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

I - i o t t e r e d i i* l i i s i - az la i i aex i . to . 
Signor Laser Jdnos — Budapest , ,, : 

Proprietario della Sorgente d'Acixua purgativa naturale omonima . 
Dopo una malattia sofferta per sei settimane, causa « i'influenza », in­

cominciò molestarmi un'eruzione cutanea per tutto il corpo, e oontempora-
nearaente l'emorroidi mi tormentarono quanto mai. Ho usato molti rimedi? 
senza sentirmi neppur migliorato, anzi di giorno in giorno dimagriva, di-' 
venni triste, perseguitato ,da coatlnno,,male,di testa. Ricorsi flnalinente alla 
vostra acqua purgativa 'naturale, ne 'bevetil per 4 mesi di segjjito ogni 
mattino un bicchiere, e le eruzioni sbiadirono a vista d'ooòhioi l'appetito 
ricomparve; in una paroia fui iiberato dei tutto daile mie :SOfferenze.. 

Bndapott Louis Vischer, impiegato 

Viene presa rolentieri dai malati, produce l'effetto deéldeiató senz» 
disturbi. Prof. Guido BacoeUi, Roma. 

Non esito preferirla a tutte le altre oongeaeri, 
Prof. Plettrodroóco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitato esigendo ^ - ^ _.^ 
sull'etichetta il mio facaimile , ( Jy^\>f 

SI Tenie nei Deiositl il acpe mepali e ÌB tnfle e farmaole. - ^ = ~ — - ^ 
Rappresentante per U d i n e e P r o v i n c i a il signor P . M i Glor-

v a n n i n i , via MereatDveochio'N. 9 — Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 triùli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

LA MIGLIOBJB ACQUA 
R:1BR LA CpWSEftYAZIONE E SVILUPPO 

i i l CAPELLI E DELLA B 
" ITna ohioma folta tì" 
fluente è degna corona 

: della belleiià'/", • 
1 t 1" " ' I l 

, La.barba efJ i^qf*?lli' 
aggiangono sll'iuomo a-
spettu di bellezza,' di 
forza e di aennoi 

"CI 

Gabinetto Medicp Magnifico 
I a Ponn^mlinla Ama 

D'Amico d i t«D.<ji(lì per 
(|ua'ui)(iue miiratlia 9 do 
mandé d'interessi ptrtwo-
lari. 1 signori ere' deside­
rano consultarla pei' <Jor-
rispottdeniii deTOtid acri-
vere, se per rislàltia, i 
principali SI nto'diii&l ma e 

che soEfroDO, se per domand» Ji • affari) di­
chiarare eie che desidertno sapere, ed.lnvie-
raono L. 5 in lettera raccomandata o cartc-
liua vafjliB al prof. Pietro iAmido, via Ropn, 
2, piano secondo, pOLOGNA. 

OBAIIIO ffiBBttoyiAiaiq 
Parimuu ArW»< 

Si. n t i n i ' A T t l l l l U 
M. 2 . ~ e.6B 

, 0 . 4.S0 B.IO 
lO.U M'* 7.03 
B.IO 

lO.U 
D. 11.86 U.1B 
0 . 13.20 18.20 
0.117,80 88,«7 
D. 30,18 S3.06 

Parlmut 
s i TiiaiU 
D. Mi 
0., * t ó 
0., l5.BB 
D. 14.20 
M. 13.15 
e.*n%ii 
0. (*) Questo frano ai brma « Po(denea«< 

ri Patte d< Pordenone. ' 

Atrioi 
'Irtmam 
• TM 

10.15 
dB.84 
16.66 

< a8.'40 
I at.40 

8.S5 

Bj 'uequv d i C h i n i n a d i I n c e l a M l g o n e e C. è un liiluido rinfrescante e limpido eil interamente composto di sostanze tonico vegetali. É il'inest'' 

i outbile bouti'i. Non cambia' il colore dei ca'pelir' e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfaccntissimi anche quando I • 

E^tluta i;iarna1ierii'dei capelli era fortissima. R voi 0 madri di famiglia, usate de l l 'aoquu d i C h i n i n a d i .« .nae lo Mlffiinn e V> pei vostri tigli durante l'ado 

'esconia, e fatene sempre continuare l'uso 0 loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

'l'utti color) eli! hi'i'iJ i capelli sani a robusti dovrebbero pure usare 1'unqna d i C h i n i n a d i i l n K o l n ntgono e C , e così eviterete il pericolo di-lla 

I eventuale-caduta di essi 0 di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (llaeon) da U r o « o 1.5», e(l in bottiglie da litro- a l i r e « . 3 0 la bottiglia. — Per le spedizioni per pacco postalo aggiungere c c « « - SO,,,: 

A. Udine dai signori: Masòn Enr'co chiucaglisre, Fratelli Petrozsi parrucchieri, MiuLsini frincc-ico droghiere o[FabrÌ3 Angela firm.icista. — A Maniago da lioc; 

ranga .Silvio f.irraacista. - A Pordenone daTaraaì Giuseppe negoziante. — A Spdimberg-i da Orlunli Eugenio e dai Fratelli Lariso. • A Tolinonzo da Chinasi fàrmarisln' 

A Gemooa d» Luigi Billiani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Celtoli, negoziante. 

I A»ilE|>J'Of»àE«, - ' 
I DISMENORRÈA, SCROFOLE, 

1 D^illole 
. àSiU Ioduro di torro ina.Unra.iil(ì 

[BLANCÌ 

u mngi i roHTnu 
0; 6.66 -O.-i 
D. 7.B5 9.65 
0. 1040 18.44 
D. 17.06 19.09 
0. 17.85 20.60 

D. 9.29 , l i ; i» 
)0.'M.S9 ll«.0iJ 
0. 10.66 I9i40 
D. 18.37 {0.06 

0. 7.67 
M. 13.14 
0. 17.26 

9.S7 
16.46 
18.36 

DÀ onnoi 1 Mian«liiist)mM«sii.>'iir(mua 

J6.37 
M. 6JS3 
0. 18.82 
M. 17.14 

BJ97 
6.87 
9.B7 

Colnoldenze — Da Forlogtaaro pw ^eoesia 
•Ilo ora lO.lS e 19.62. Da VenMla arrjvo alle 
or» 18.16. . , , i -, 1 ., 1» V 

^dSl'3«rll4Ì?»l(l:' 

N E V R A I . Q I E WSUQOOU&ni 
• i^NTARIE, CAHCl^ìLOi!::, 

HEurMATliSii]!, rei',, 'Or. 
Il lini attivo, il litu iiiotr"iiaivo o il i i 

ttotaiito nifilicii^ifnta 

"Ci — ' 7 TS'X—f'~7'~'''- K 

Milano • 
GAliLEAin " 

' Farmacìa Antonio TencA» mocessore a Oalleani • Milano 
ì • , con la(ipraloyio ohimico, via Spadari, 15 ••' • • '" 

Presentiamo questo prepar.iLo, del mstrii Laborator'o, dopo una lun^a scric .l'anni 
di prova, avendone''Ottenuto u.i p'pno, iuccesao, nonc|ic le lodi pili sincero ovunque è 

iSt'ito adoperato, _oI ujn dilfuiissima, vendita in Kuropa od in Amcriija.̂  Accoija.sntitH la 
.vendita dal Ctinsfgllo'Superiore di'Sanità. 
. . . ^^a.non,£deve-es9Qr.,tu>nfusd'^con altro specialità che portano lo STESSO NOME! 

che sono INEFFICACI, e spesso daiùose. Il nostro proparato è un OI_eostear<ito disteso 
^u tela chéuàiatìeoe i principì'i det l 'arnlea m o n d a n a , pianta nativa''delle alpi,^^o-

"sWiuta fino dalla più iemota anticipiti. ,- . < , \\ 
-K;i Fu nostrò'scop'o l i tto'vare iTinodo di avere la nostra tela nella quale non siano 

alterali i ^jtiiicìp|i dell'arpica, e ĉ  siamo 'fel̂ i,̂ m .̂nte riusciti mediante un p r o o c s s o 
•peetaI«'ed'',unin'|>siBrùito di no«tra ^fs«|a»|ifa I n v e n s l o n o o pn»|isiotà, 

jii*, ''" .l.il noslî i'tela .viene ValvoUa FALSIFICATA odImiut,-. jtodiiiiiento col Vli:Rl)li;R,),aK, 
VjSLlD^O'Conostjipjto P-̂  la sua..a:aiOne corrosiva; ojqdesta deve'essere liliatata, rlcbie. 
'(Ug;\o quolla che porta lo nostre vero marche di faboricà, ovvero quella''iiiviata djijs'lta-
ii?e)||;è̂ dalla nostra Farmacia,-che è timbruta'in orC. 

'"!'{I$)̂ imerevoli sqnp le 'guarigiii 
ueìrAMLti'evtlHeittr'élie no 

ed altre raal-atlie nervose, si guariscono radical-
menlo colle celebri polveri dello 

STABILIMÎ N̂IO CASSAHINI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori ueìlè primarie Farmacie. 
Sì spedisce ffratis r Opuscolo dei guariti. B-

DA' (UaÀK4i A BPIUHB. tit. BPÌÌÀÙ A «ASAUA 
0. 9.80 10.16 0. 7.56 " 8.45 
M. 14.46 16.35 M. 13.10 18.56 
0. 19.16 20,.^ 0. 17.45 18.26 
DÀCASARS^ A l'OKTOOK DA Erniosa AOAaABSA 
0. 6.56 6.34 0, 8.10 9 , -
0. ,9.85 10.07 0. 18 22 14.06 
0. 19.06 19.47 0 . 21.46 22^2 

DA mHHl A OrVlDALB DA OIVIDAM A DDIia 
M. ' 6.10 6.41 0 . 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.26 
M. 11.30 12.01 M, 12.29 •13.— 
0. 16.10 16.07 ' 0 . I6.'19 17.16 
M. 19.44 2012 0. 20.30 »Q68 

DA ODIMI A TIUI8TI DA Twis'ra A n p i m 
•M. 2.56 7.30 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 11.13 0, 9 - 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 20.45 1.30 

OBÀSIO DELLA TBAOT^ A.^ÀmS 
llOIIilIil>8AN D A N I B L B 

Partenze Arrivi 
DA UDina A «..fUHllua. 

R. A. 8.— - fl.*4f'' 
K. A. 11.20 13.10 
B, A. 14.50 16.48 
R. A. 1 8 . - 19.62 

Pnrteìvte Arrivi 

'̂ "i.r^A '̂?.?2' 
11.16- S. T. 12.-t0 
13.60 R. A. 16.86 
18.10 B. T. 18.85 

ERNICE 
I S T A N T A A N E A 

Senzii bisogno d'opemi e con tutta 
faciiitii !ii può lucidalo il proprio uìo< 
i.ig'io. — Vendesi presso i'Amini-
nistritiioHR del < Friuli > al prezzo 
di (.enl. NO ia Bottii?lia. '\ 

l'i ili 
ottenuto in molte malattie, corno lo attestano i 

i > u n i e r » u t , « e i n i n e i t t l e n e p o s s e d i a m o . In -tutti t dolori, in generale, ed in 
darticolare nelle lonaban^Klnl, nei r u n m a t l u n i i l d ' o g n i p a r t e nel corpo la ̂ ua,-
r f g l o n r i è p p o n t a . Giova noi d o l o r i ) r e n a . l i da o o l l e o nofrltt lQa, uelit] jĵ jt»-
l a t t l e " d l iitioro, ' tie'lio l o a o » F r o e , ne i rnh l ia sNninent» d ' u t e r o , e o o . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o n l e a t da g o t t a 1 risolvo la collosità, gli indu­
rimenti da cicatrici,' ed ha l'npltre molto altro utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. • i' ' • 

I (̂ osta lire f 0 . 6 0 al metro — Lire 5 . 6 0 al mezzo metro. 
Lire t . l iO la scheda, franca a domicilio. 

n i v e n d l f o r i s-Iu l ' d i n e , Fabria Angelo, G. Comolli, L. Uiaiioli, Farmacia alla 
.Sirena è^filipuzzi Girolamo ; G o r i z i a , Farmacia,C. Zanetti, Farmacia Pontoni ;>n:rJle«te, 
Farmacia C. Zanetti, G, SerfB,vfllliì;.JKBr.if, ,F/irmaci((, Ji. J\.ndr9vich ; T r e n t o , Giuppoiii 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e u e m l » , llòtner ; dlrux, Gràlilóvitz j • ' l u m e , G. Prad„m, 
Jachel F.; N l l a u o , Stabilimento ' C. GVba, via Marsala, N, 3, e sua succursale. Gal­
leria Vittorio ,15manuolè," N. 72;'Casa A.' Manzoni e camp., via Sala, N. 1 8 ! | U o n i « , via 
Frate,'N. 96, e in tutte le principali Farmacie del Risgno. 

Uno dei pili ricercati pirodotti per la toilettes è l'Acqua 
di \Fiori di Giglio e Gelsomino. La yijj(ù|,,(ii quest'Acqua 
e proprio delle più notevoli. Kssa da "alla tinta della 
carne quella morbidozzti, e-qiiel vellutato che-paro non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa .sparire 
ma(jcliio rosse. Quiilunmie signQra,(e. qunlc Jion lo hi) 
geWa'della'pbrezzà dèi suo colorito, non potrà fare a 
menò dell'acqua di Giglio e Gelsoiuino il cui uso di-
venti'Ol'mai generale."' '«s;'--^"-' ^<-^-

Prezzo: alla bottiglia !.. l.&O. 

Ili Iffl'u 
._,! rUfItfdo Annunzi del Giornale 
Mèlln'^'Prefettur^'n. 8." 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMàTÀ SPECIilUIÀ 
DEL. CHIMICO FARMACISTA 

DE CAND!DO DOME 
VIA GRAZZANO " UDINE -

I d i ' ' 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PreféMfi al Selz od al Fernet prima-dei pasti e all'ora 
del Yermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri é Liquoristi'd'Italia 

DICHIARAZIONE 
Aveudo spesso volte prescritto l*A%ÌAÌÌIÒ>*'*]^W)ÌìÌ dcl,c}Mmicq7fFffi.ac.i.̂ felffiftBlf»'!Ì«« 

Oe Cuiidldo nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, ,io;sonQ Eunasto 
oltremodo contento dpgli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, dp. preterirsi ad ^lti;e 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stìiriolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo. 2 aprile 1891. ... ^ «» » 

prof. Uoll. O. Bandiera 
H e d i e o H u n l e l p a l e ' i t Ì»BÌern»o - Speòialiataper le malattie di petto 
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